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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Al Presidente del Consiglio regionale
OGGETTO: Ordine del Giorno - Consiglio Monotematico Xylella
Premesso che:
· alla luce delle evidenze di campo e della ricerca scientifica risulta che l’unica soluzione attualmente praticabile per  affrontare l'emergenza Xylella è rappresentata dalla messa in opera di azioni per ristabilire un "patto con il territorio", attraverso attività di coordinamento, collaborazione e ascolto con le amministrazioni locali e i diversi portatori di interesse;
· la totale assenza delle misure di ascolto del territorio ha prodotto uno scollamento generale tra enti, agricoltori e cittadini che non ha permesso di dare attuazione  alle misure di contenimento rallentando l’attuazione degli interventi prescritti, accelerando invece la diffusione del batterio e l’opposizione dei territori che non sono stati messi nelle condizioni di avere informazioni adeguate;
· sulla Regione Puglia ricadono gravi responsabilità a causa di ritardi e inefficienze nell’attuazione delle politiche agricole e i decreti approvati dal Governo nazionale, senza alcun coordinamento con le esigenze del territorio interessato, non appaiono adeguati a frenare la propagazione del batterio.
Ritenuto opportuno:
· che Governo nazionale, Regione, Comuni, Consorzi, Ricercatori, Agricoltori e Cittadini, diano vita ad una efficiente "rete operativa” per gestire e contenere in modo condiviso Xylella f.;
· incentivare e promuovere la ricerca in materia;
· disporre un efficiente programma di monitoraggio all’interno della zona infetta per individuare le aree indenni al fine di predisporre un quadro completo sullo stato di avanzamento del batterio ed evidenziare l’eventuale presenza di germoplasma resiste al batterio;
· predisporre misure e interventi su più livelli volti a facilitare la convivenza con il batterio.
IMPEGNA IL GOVERNO REGIONALE:
· ad attuare misure di informazione e sostegno per l’attuazione di buone pratiche agricole, che prevedano potature biennali e, ove si renda necessario senza cagionare stress agli alberi con tagli di grosse dimensioni che causano effetti opposti, procedere al taglio ripetuto delle piccole branchette che producono sintomi da disseccamento;
· a favorire e sostenere le misure di diserbo meccanico, eseguendolo ovunque possibile nel periodo giovanile di sviluppo del vettore, e di diserbo con tecniche innovative nelle aree pubbliche e in quelle marginali difficilmente raggiungibili attraverso il ricorso a prodotti non residuali oppure ricorrendo alla già collaudata tecnica del pirodiserbo o alla innovativa tecnica del vapore d’acqua ad alta temperatura la cui fattibilità è già oggetto di studio e approfondimento;
· a richiedere al Governo nazionale che i trattamenti fitosanitari nelle fasce di contenimento siano attuati esclusivamente attraverso prodotti sostenibili  nei periodi di diffusione degli adulti di Philaenus spumarius;
· a richiedere al Governo nazionale di venire incontro alle esigenze delle aziende condotte in Biologico, limitando i trattamenti obbligatori a due secondo tempi e modalità previsti dalle norme vigenti e usando principi attivi compatibili con l’ambiente e la salute;
· a garantire un abbattimento dei costi per l’acquisto dei presidi fitosanitari compatibili con l’ambiente e la salute tale da coprire il gap con i prodotti convenzionali attraverso aiuti economici;
· a farsi portavoce presso il Governo nazionale al fine di garantire che qualsiasi misura di profilassi nelle aree indenni sia attuata attraverso il ricorso a pratiche colturali e strategie agronomiche atte a migliorare le condizioni di vita dell’olivo e che nelle fasce di contenimento siano unicamente previsti interventi chirurgici di eradicazione delle sole piante infette. In particolare, è necessario prevedere che l'espianto sia condotto con tempi e modi idonei, salvaguardando gli ulivi monumentali, prevedendo per questi ultimi idonee procedure di isolamento fisico per impedire che siano presidi di contagio; 
· a reperire le risorse necessarie per aumentare e rendere più efficienti i monitoraggi, dando costante e trasparente informazione agli agricoltori e ai cittadini;
· a incentivare lo studio e la ricerca sul germoplasma autoctono e l’individuazione di semenzali locali che manifestino resistenza/tolleranza al disseccamento; 
· a prevedere controlli tempestivi ed efficaci sull'adempimento delle azioni di controllo del vettore;
· a promuovere la Ricerca scientifica multidisciplinare mirata alla comprensione della diffusione e gestione di Xylella f.;
· a individuare idonee Misure Economiche (europee, ministeriali, regionali) prevedendo in particolare adeguate misure di aiuto economico per il comparto olivicolo interessato, con particolare attenzione ai piccoli agricoltori che costituiscono buona parte delle aziende agricole del territorio pugliese;
· a garantire, nella fase di predisposizione e di attuazione delle misure necessarie per il contenimento del batterio, un adeguato coinvolgimento di comuni, associazioni di categoria, associazioni ambientaliste, università e istituti di ricerca.
Cristian Casili
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